
€T rUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65* n 254 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 1000/arretrali L 2000 

Domenica 
13 novembre 1988 • 

I SINDACATI A ROMA Tre cortei hanno sfilato fino a San Giovanni 
«Pagare tutti per pagare meno» 

«Il fisco è ingiusto» 
Per la riforma 400.000 in piazza 

Cittadini 
tutti uguali 
ANTONIO SASSOLINO 

a straordinaria partecipazione di popolo alla 
manifestazione sindacale sul fisco costituisce 
un severo monito per il governo Nelle vie di 
Roma i lavoratori e i pensionati italiani hanno 
preteso una risposta chiara e urgente ad una 
domanda sacrosanta di giustizia sociale Tutti 
devono pagare su tutto in modo equo anche 
per far pagare meno chi oggi paga troppo 
Sono chiamati in causa non solo il ministro 
delle Finanze democristiano e II ministro del 
Tesoro socialista E chiamato in causa diretta 
mente tutto il governo e un intero sistema di 
potere che privilegia la rendita e punisce il 
lavoro Lo Stato infatti non chiede maggiori 
imposte a tutti i cittadini in cambio di servizi 
collettivi più efficienti e universali Le chiede 
quasi esclusivamente ai lavoratoti dipendenti 
mentre redistribuisce il risparmio creato an 
che grazie ali evasione e ali economia nera 
soprattutto al gruppi più forti E su questo taci 
to quanto scandaloso «compromesso* politi 
co sociale che si regge in larga misura il bloc 
co di potere dominante Ecco perché le forze 
della maggioranza preferiscono tagliare le 
spese sociali e gli investimenti produttivi inve 
ce di ripartire il carico tributano e di ampliare 
la base imponibile Questo è il contenuto ve 
ro il valore politico e la portata nformatnce 
della battaglia sulla questione fiscale Un fìsco 
e urta contribuzione sociale più giusti sono 
oggi uno strumento essenziale per ripartire il 
reddito e la ricchezza a favore delle classi più 
indifese e in questi anni più duramente pena 
lizzate Ma sono anche una condizione basila 
re per liberare nuove risorse finalizzate al risa 
namento dei conti pubblici ad una nuova qua 
lita dello sviluppo ad una politica di piena 
occupazione La lotta per una reale riforma 
fiscale si presenta quindi assai impegnativa 
aspra e di lunga lena Mette in discussione 
equilibri di. potere assetti sociali e alleanze 
politiche E una lotta più in generale che 
pone il problema dello stesso fondamento de 
mocratico della nostra comunità nazionale 

a il successo della mamfeslazione dimostra 
che quando un obiettivo riformatore riesce a 
tradursi in scelte trasparenti e credibili gran 
de è la disponibilità dei lavoratori alla lotta e 
alla mobilitazione di massa Questa disponibi 
li là è un prezioso patrimonio democratico e la 
manifestazione e un positivo insegnamento 
per tutti La giornata di ten può e deve rappre 
sentare 1 inizio di una svolta nel movimento di 
massa superando incertezze e reticenze che 
si sono espresse net confronto con il governo 

Adesso e decisivo dare continuità e coeren 
te sviluppo ali iniziativa In questo senso » 
muovono gli scioperi provinciali già decisi 
I incontro dei prossimi giorni tra i sindacati e i 
gruppi parlamentari che è un importante mo­
mento di venfica della reale volontà di ogni 
partito e la possibilità di proclamare uno scio­
pero generale 

Tra le posizioni del sindacato e del nostro 
partito in buona parte coincidenti e le scelte 
del governo e è una grande differenza di qua 
Itta Farla emergere fino in fondo in stretto 
rapporto con i lavoratori e condizione per 
nproporre il tema di un radicale mutamento 
delia politica fiscale e della manovra econo 
mica e sociale 

Sakharov agli Usa: 
«Finanziate 
la perestrojka» 
tm NEW YORK -LOcciden 
te non deve avere paura del 
successo della perestroika 
ma del suo fallimento» con 
queste parole Andrei Sakha 
rov ha chiesto alle banche 
americane ed europee di con 
cedere ali Unione Sov et ca i 
prestiti necessan per la nstrut 
turazione economica 

Il premio Nobel per la pace 
da pochi giorni negli Stati Uni 
ti per quello che è il suo pn 
mo viagg o ali estero dalla fi 
ne deli esilio interno ha spie 
gaio che i soldi degli occiden 
tali non serviranno ad aumen 
tare le spese m litan Parlando 
nel corso di un ricevimento 
ali Accademia delle scienze 
di New York Sakharov ha in 
fatti sostenuto che le spese 
per il narmo sovietico aumen 
teranno in caso di sconftta 
del nuovo corso gorbaciovia 
no perché in questa eventua 
lità si assisterebbe ad una «vit 

tona delle forze reazionarie» 
ed a una nuova «era di stagna 
zione» economica che pero 
non impedirà di «trovare co 
munque i soldi per i militan» 

11 segretano generale del 
Pcus ha detto ancora Sakha 
rov davati agli scienziati ame 
ncani non menta le critiche 
del mondo intellettuale sovie 
tico che spesso fa proprio il 
motto «Non viziate Gorba 
ciov» «Penso che il significato 
di questo motto - ha spiegato 
il premio Nobel - sia sbaglia 
to perche si riferisce non solo 
alla persona di Gorbaciov ma 
a tutte le trasformazioni che si 
stanno producendo m Unione 
Sovietica» Il viaggio di Sakha 
rov negli Stati Uniti proseguirà 
nei prossimi giorni con una 
tappa a Washington dove do 
mani il famoso scienziato so 
vietico avrà 1 occasione di pe 
rorare la causa delia -pere 
str|ka» di fronte al presidente 
Reagan 

Jenninger aveva esaltato 
l'ascesa di Adolf Hitler 

Si è dimesso 
il presidente 
del Bundestag 

! Philipp Jenninger è stato travolto dallo scandalo e 
! costretto a dimettersi da presidente del Bundestag, 
I dopo il suo discorso commemorativo dell ascesa 
! a! potere di Hitler tenuto in occasione dell anniver-
| sano della «Notte dei cristalli* «Non sono stato 
capito» ha detto Jenninger, ma poi ha aggiunto 

; < La mia era una ricostruzione storica» riaprendo 
• un dibattilo sul nazismo che coinvolge il paese 

M i BONN Non e convinto 
né consapevole Philipp Jen 
ninger Si è scusato pubblica 
mente «qualora» avesse offeso 
qualcuno con il suo discorso 
commemorativo della «Notte 
dei cnstalli* quando il furore 
nazista portò via le prime 91 
vite di cittadini ebrei E si è 
dimesso dalla carica di presi 
dente del Parlamento Ma la 
polemica scuote ormai le fon 
damenta del Bundestag e 
coinvolge la stessa coscienza 
nazionale della Germania (e 
derale riportando a galla il ta 
bu più nascosto e più temuto 
quello del giudizio storico su) 
nazismo Jenninger nevocan 
do 1 ascesa al potere di Hitler 
1 aveva definita «una marcia 
tnonfale* E aveva detto «Non 

fu scelto dalla provvidenza un 
Fuhrer di quelli che vengono 
concessi a un popolo una voi 
ta ogni mille anni7* Ormai il 
presidente dimissionano «è 
un uomo finito e difficilmente 
potrà capire I errore che ha 
commesso» ha commentato 
la «Zdf» ta seconda rete di 
Stato della Germania federale 
Ma il segretario generale del 
partito socialdemocratico 
Hans Jochen Vogel è andato 
oltre rigirando fl coltello in 
una piaga ancora aperta 
•Questo incidente - ha detto 
- dimostra come il capitolo 
più nero della stona tedesca 
sia ancora una cosa attuale 
Ora è nostro compito lavorare 
ancor più di quanto finora è 
stato fatto per imparare a vive­
re con questa sfida e sapere 
come fronteggiarla» 
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Ancora truffe 
«Mamma Ebe» 
toma 
in carcere 

«Mamma Ebe» è tornata in carcere Nonostante gli ultimi 
guai giudiziari la «guaritrice» Gigliola Giorgmi aveva ncosti 
tuito la sua congregazione (mai riconosciuta) che in prati 
ca offriva guangioni miracolose e modesti ncoven in cam 
bio dei otni e dei risparmi di povera gente In carcere sono 
finiti anche alcunt suoi collaboraton che gestivano in vane 
città d Italia la congregazione Mamma Ebe è stata arresta 
ta ali alba vicino Roma insieme al suo convivente Nella 
foto Gigliola Giorgini 

A Milano 
baby in provetta 
per due donne 
omosessuali 

A PAGINA 9 

L un maschietto sano e ro­
busto di un mese ì) «figlio» 
di due donne Due omoses­
suali milanesi che vivono 
assieme hanno deciso di fa­
re ricorso alla fecondazio­
ne artificiale per appagare fi 
bisogno di maternità t e 
protagoniste del caso - il 

" - sono due impiegate sulla pnmo in Italia a divenire noto - . , . _ 
trentina hanno a lungo discusso della scelta e si oreoccu 
pano per il futuro del bambino I nonni in un pnmo tempo 
decisamente contran dopo la nascita «hanno deposto le 
a ^ m | • A PAGINA 1 1 

Afghanistan, 
le truppe 
sovietiche 
si ritirano 

Le truppe sovietiche ver 
ranno ritirate dall Alghani 
stan «rigorosamente» entro 
i termini stabiliti dagli ac­
cordi firmati In aprile a Gì 
nevra Lo ha detto ieri Oleg 
Baklanov membro della 
segretena del comitato 
centrale del Pcus Una setti 

mana fa I ambasciatore dell Urss a Kabul il vice ministro 
Juli Vorontsov aveva invece annunciato e la cosa aveva 
suscitato molto clamore la sospesione del miro deli Ar 
mata rossa. 

DOMANI UNA PAGINA DI BOBO 
SULLE AVVENTURE DI GRAN QULAX 

Il leader della «Primavera» di Praga è a Bologna dove oggi riceverà la laurea honoris causa 
«Voglio farvi una confessione: laddove cominciammo io ricomincerei, di nuovo e volentieri» 

Dubcek: la questione cecoslovacca è ancora aperta 
«Soltanto il male si misura semplicemente con il 
dolore Nonostante ciò che e stato, ciò che ci e 
stato fatto laddove cominciammo ricomincerei di 
nuovo e volentieri Come lo scienziato che indaga 
sui bacilli che lo uccidono» Citando queste parole 
di un poeta cecoslovacco, Alexander Dubcek ri 
vendicherà oggi a Bologna (che gli consegna una 
laurea ad honorem) la sua Primavera di Praga 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 

tm BOLOGNA Lo rivedo 

auasi un anno dopo 1 incontro 
i piazza Venceslao a Praga 

dove lo intervistai nel gennaio 
di guest anno Questa volta lo 
vedo in Italia Alexander Du 
beek è come allora capelli ar 
gemati sguardo sereno une 
spressione direi quasi di feli 
cita È arrivato in automobile 
da Bratislava venerdì sera alle 
11 Ora sta lecendo colazione 
nell albergo bolognese che lo 
ospita Sono le 10 del mattino 
Entriamo Gerardo Chiaro 
monte ed io per salutarlo da 
vecchi amici I amicizia più so­
lida quella che e nata nel mo 
mento in cui si sono incontrati 
un giornale come / Unila e un 

protagonista di questa epoca 
come il leader della Pnmave 
ra cecoslovacca Ma soprat 
tutto per salutarlo qui nel mo­
mento in cui I Università di 
Bologna gli conferisce la lau 
rea nonons causa ricono­
scendogli quella dignità e 
quell onore che in patna gli 
sono stati e gli vengono nega 
ti E un incontro breve Con 
Chiaromonte direttore 
dell Unita quando usci I inter 
vista era un amicizia a distan 
za Ora e diretta C è tempo 
solo per poche parole per un 
abbraccio E per molta emo­
zione Qui in Italia «e come 
1 incontro con un grande 

amore» dice Dubcek 
Fuori della sala premono 

decine di giornalisti e di foto-
gafi II professor Guido Gam 
betta preside della facoltà di 
Scienze politiche sta ancora 
definendo con lut i dettagli 
del programma. Venerdì 
Gambetta è andato a Bratisla 
va e da Bratislava passando 
per Vienna sono tornati m 
macchina Dalla frontiera in 
giù Dubcek non ha visto mot 
to di un Italia già immersa nel 
buio Ma nella hall dell alber 
go Roma I impressione è che 
sia soprattutto I Italia a guar 
dare a lui a volerlo interroga 
re a voler sentire la sua voce 
e le sue opinioni Siamo inve 
ce ancora nelle ore del nser 
bo Un nserbo comprensibile 
per un viaggio così difficile e 
cosi canco di simboli del pas 
sato e di valon del presente 
per quello che Dubcek ha rap­
presentato e che rappresenta 
ancora adesso Perilmomen 
to bisogna accontentarsi delle 
immagini cosi quando arriva 
il rettore dell Università di Bo­
logna Fabio Roversi Monaco 
i fotografi hanno modo di sca 
tenarsi mentre ai giornalisti 

resta da raccogliere solo un 
nngraziamento alle tante do­
mande che si pongono 

Bisogna appettare oggi per 
sapere di più quando Dubcek 
pronuncerà.^ sua prolusione 
alla cerimonia solenne per il 
conferimento della laurea 
dando alcuni giudizi molto 
impegnativi Citerà San Fran 
cesco d Assisi Tomas Masa 
ryk il poeta bengalese Toga-
re Niccolò Machiavelli e An 
tomo Gramsci Dirà che venti 
anni fa «volevamo espnmere 
nel modo più conciso e stoni 
ficativo il rapporto tra valon 
umani e aspirazioni al sociali 
smo» dira che «guardando e 
valutando da qualsiasi punto 
di vista I evoluzione del so­
cialismo fino ai nostn giorni 
nsulta chiaro che ci troviamo 
davanti a un importante bi 
vio» dira parlando della Pra 
ga di oggi che «imparare a es­
sere tolleranti comprendere 
ascoltare le opinioni altrui 
tutto ciò costituisce davvero il 
problema più complesso di 
una vera democratizzazione» 
dira dopo le polemiche di 
quest estate che hanno tocca 
to direttamente i sovietici per 

I intervento del 21 agosto 68 
e anche riferendosi a come 
nel mondo si guarda a Praga, 
che oggi «si nega o semplice­
mente non si avverte I esisten 
za di un problema cecoslo­
vacco nei rapporti intemazio­
nali» e che «a nascondere 1 e-
sistenza di tale problema con 
duce non solo I apologetica 
della politica interventista ma 
- lo si voglia o meno - il non 
tener conto la sottovalutazio­
ne del trauma che ancora pe 
sa sulla società cecoslovac 
ca» Certamente Dubcek nel 
suo discorso rivendicherà 
con forza it valore della sua 
•Pnmavera» «limale soltanto 
il male - ha detto citando le 
parole di un poeta cecoslo­
vacco - si misura semplice­
mente con il dolore Nono­
stante ciò che è stato ciò che 
ci è stato tatto laddove co­
minciammo ricomincerei di 
nuovo e volentieri» Ma sarà 
quella di oggi non solo una 
lezione sul «nuovo corso» e 
sui suoi valon ma una lezione 

sulla fiducia in quei valon co­
me simboli di un possibile svi 
luppo della società civile e po­
litica qui nel cuore dell Euro­
pa 

Qui è il valore della scelta 
compiuta dall Università di 
Bologna qui è il valore di que 
sto incontro fra Dubcek e 1 Ita 
ha che nsuona in tutto il mon 
do len il leader della Prima 
vera di Praga ha passato le ore 
della vigilia rifinendo il testo 
della sua prolusione incon 
trando le massime autonta ac 
cadérmene bolognesi veden 
do di corsa qualche vecchio 
amico Un pò raffreddato ve 
stilo di gngio sempre accom 
pagnato da Luciano Antonct 
ti forse un pò solo perche la 
moglie Anna malata è rana 
sta a Bratislava ma accolto 
con affetto e emozione ha 
potuto vedere anche un pò di 
Bologna tappezzata con ma 
nifesti di benvenuto Aspe! 
(andò oggi giorno in cut i va 
lon del «nuovo corso» toma 
no in pnmo piano 
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Yasser Arafat: «Quello che chiediamo è solo una pace giusta» 

Nascerà lo Stato palestinese 
Ad Algeri tutti i capi dell'Olp 

MARCELLA EMILIANI 

tm ALGERI «Abbiamo in ma 
no una pietra il ramo d ul vo e 
il fucile Quello che chiedia 
mo e solo i na pace giusta e 
per questa combatteremo fi 
no alla vittoria» Cosi len pò 
meriggio ad Algen Arafat ha 
aperto i lavori del Consiglio 
nazionale palestinese quello 
che già tutti chiamano il Con 
sigilo dell indipendenza Al 
termine dei lavon infatti il 
massaio organismo dell Olp 
proclamerà I indipendenza 
dello Stato palestinese deci 
dendone il programma politi 
co la formazione del governo 
in esilio i confini geografici 
Del governo ovviamente 
provvisorio faranno parte si 
dice «personalità sia interne 
che esterne ali Olp» La deci 

sone su una possibile confe 
derazione con la Giordania 
vene delegata al nuovo go 
verno Ma il vero problema ri 
guarda la legittimazione inter 
nazionale del nuovo Stato in 
altre parole quali nsoluzioni 
dell Onu verranno assunte co 
me fondamento legale dell in 
dipendenza Non e un probie 
ma formale ad esso e legato il 
nconoscimento o meno del 
dmtto di esistenza dello Stato 
di Israele insieme a quello pa 
lestmese In questo senso si 
pronuncia la risoluzione 181 
delle Nazioni Unite Ma tutte 
le «anime» dell Olp compresa 
quella che fa capo a Georges 
Habbash saranno disposte ad 
accettare questo nconosci 
mento' Probabilmente anche 

§uesto cruciale problema sarà 
emandato al nuovo governo 
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Jacques Delors al convegno comunista a Roma 

Occhetto: «Così il Pei 
alla sfida europea» 
Di fronte alla scadenza del mercato unico europeo 
del 1992 il Pei ribadisce con forza la sua scelta euro 
peista e la carica di contenuti nuovi Da Roma dove 
si e svolto un convegno di due giorni Occhetto 
Napolitano Cervetti e Reichlin lanciano una propo 
sta alla sinistra europea e una sfida ali egemonia del 
thatcherismo che indica un Europa a misura esclusi 
va dei potentati economici e finanziari 

ALBERTO LEISS 

*r i f i t i l sue ari j ad *'ji.n Dir il r n 

• 1 ROMA Secondo Jacques 
Delors che ieri ha parlato per 
venti minuti al convegno del 
Pei su «Una nuova Italia nel 
1 Europa senza frontiere» il 
processo di integrazione eu 
ropea potrebbe conoscere 
una nuova «crisi» dopo l «veti» 
lanciati dalla signora Tha 
tcher E importante allora la 
scelta che rispetto agli obbiet 

t vi del mercato unico faranno 
le forze progressiste e di sini 
stra 11 Pei ha risposto in modo 
neito per Occhetto i comuni 
sii intendono la loro funzione 
europea nello stesso modo in 
cui hanno stoncamente mie 
pretato la loro funzione nazio 
naie II consenso convinto al 
1 accelerazione dell unita eu 
ropea si accompagna però al 

la proposta di un programma 
formatore basato sulla forza 
dell estensione della demo 
crazia in tutti campi poliicoe 
economico Al confronto coi 
comunisti hanno risposto ol 
tre a Delors il ministro La Per­
gola il commissario Cee Car 
lo Ripa di Meana 1 europeista 
Virgilio Dastoti il professor 
Guanno Marco Pannella Um 
berto Cerrom in una relazio­
ne sulla «civiltà europea» ha 
tratteggiato il nuovo contribu­
to chela cultura universalisti 
ca europea può ancora dare 
ad un mondo ormai compie-
tornente interdipendente e at­
traversato da inedite contrad 
dizioni «Non è utopia rilan 
ciare la grande cultura della 
nostra Europa - ha detto - e 
un segno di ngoroso realismo 
di fronte ai possibili esili cala 
strafici della nostra epoca» 
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